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DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
 

Oggetto del Regolamento 
  
Il presente regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili nel Comune di 
Riomaggiore, nell'ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del decreto legislativo 15-12-
1997, n. 446, che disciplinano la potestà regolamentare dei Comuni, generale e in materia di I.C.I., e da ogni 
altra disposizione normativa. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi 
per l'applicazione dell'imposta I.C.I. e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni, contenzioso. 
 

Art. 2  
Presupposto dell’imposta  

 
Presupposto dell’imposta comunale sugli immobili è il possesso, così come definito dal successivo articolo 4, di 
fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli, siti nel territorio del comune, a qualsiasi uso destinati, ivi 
compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa 
 
  
 

Art. 3 
 

Definizione di fabbricati ed aree 
 
Gli immobili soggetti ad imposta ai sensi dell'art. 1 del D. Lgs. 504/1997, che individua i presupposti del tributo, 
sono così definiti: 
– fabbricato: l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi 

parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella di pertinenza; il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla 
data in cui è comunque utilizzato; 

_  fabbricato rurale: i fabbricati di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 139 del 23.03.1998; 
– area fabbricabile: l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi 

ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti 
dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. L'edificabilità dell'area non deve necessariamente 
discendere da piani urbanistici particolareggiati, essendo sufficiente che tale caratteristica risulti da un piano 
regolatore generale adottato. 

 Sono tuttavia considerati terreni agricoli quelli posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori 
agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale, sui quali persiste l'utilizzazione agro silvo pastorale 
mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla funghicoltura, all'allevamento di 
animali, se si verificano le seguenti condizioni: 

• la condizione del soggetto passivo quale coltivatore diretto o imprenditore agricolo deve essere 
confermata dall'iscrizione negli appositi elenchi dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed appartenenti ai 
rispettivi nuclei familiari, previsti dall'art. 10 della legge 9-1-1963, n. 9, concernente le norme in materia 
di previdenza dei coltivatori diretti con obbligo di assicurazioni per invalidità, vecchiaia e malattia; 

• il lavoro effettivamente dedicato all'attività agricola da parte del soggetto passivo e dei componenti il 
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nucleo familiare deve fornire un reddito superiore al 50%  del reddito complessivo imponibile IRPEF 
determinato per l'anno precedente; 

– terreno agricolo: il terreno adibito alle attività di coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento del 
bestiame ed attività connesse, in regime di impresa. 

 
Art.4  

Soggetti passivi  
 
1. Soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di immobili di cui al precedente art.2, ovvero il titolare di 

diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, concessione sugli stessi, anche se non residenti 
nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività. Nel 
caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.  

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati di cui al 
successivo art. 6, comma 3, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio 
dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.  

3. Nel caso di assegnazione di alloggio a riscatto o con patto di futura vendita da parte di Istituti o Agenzie 
Pubbliche l’imposta è dovuta dall’assegnatario dalla data di assegnazione.  

4. L’assegnazione di alloggio a favore del socio di società cooperative a proprietà divisa fa assumere la veste di 
soggetto passivo dalla data di assegnazione.  

 
Art. 5  

Soggetto attivo  
 
1. L’imposta è liquidata, accertata e riscossa dal Comune per gli immobili di cui al precedente art. 2 la cui 

superficie insiste, interamente o prevalentemente sul proprio territorio. L’imposta non si applica agli 
immobili di cui al precedente art. 2 dei quali il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nel 
precedente art. 4 quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.  

 
Art.6  

Base imponibile 
 

1. Base imponibile dell’imposta è il valore degli immobili di cui al precedente art.2. 
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è determinato applicando all’ammontare delle rendite 

risultanti in catasto, vigenti al primo gennaio dell’anno di imposizione, i moltiplicatori determinati con i 
criteri e le modalità previsti dal primo periodo dell’ultimo comma dell’art. 52 del testo unico delle 
disposizioni concernenti l’imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131 , nonché le rivalutazioni stabilite con atto normativo generale.  

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con 
attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se 
successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comma 3 
dell’art.7 del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazione, dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, applicando i coefficienti di aggiornamento stabiliti ogni anno dal Ministero delle Finanze e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono 
esperire la procedura di cui al regolamento adottato con il decreto del ministro delle Finanze del 19 
aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita 
proposta, a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è 
stata annotata negli atti catastali ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo dell’articolo11, 
comma 1 del decreto legislativo n.504/92; in mancanza di rendita proposta il valore è determinato sulla 
base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti 
i dati necessari per il calcolo.  
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4. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al primo gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, 
alla destinazione d’uso consentita, agli oneri di eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per 
la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. La 
Giunta determina, su proposta dell’Uffico Tecnico comunale, il valore minimo delle aree edificabili. Tali 
valori debbono essere derogati dall’Ufficio allorquando i valori così determinati risultino inferiori a 
quelli indicati in atti pubblici o privati. Tale provvedimento della Giunta, quindi, non assume carattere di 
limite invalicabile del potere di accertamento e di rettifica dell’Ufficio, così come invece stabilito 
dall’articolo 59, comma 1, lettera g) del decreto legislativo n. 446 del 1997.  

5. In caso di utilizzo edificatorio dell’area, sino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero se 
antecedente alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato, la base imponibile è data dal solo valore 
dell’area, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera.  

6. In caso di demolizione del fabbricato e ricostruzione dello stesso sull’area di risulta, oppure nel caso di 
recupero edilizio effettuato ai sensi dell’art.31, comma 1, lettere c, d, e, della legge 5 agosto 1978, n. 
457, sino alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o di recupero edilizio, ovvero, se 
antecedente, sino alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato, la base imponibile è data dal solo 
valore dell’area.  

7. Per gli immobili di interesse storico ed artistico sottoposti al vincolo di cui alla Legge n. 1089 del 1939 e 
successive modificazioni, in quanto destinati ad abitazione e non strumentali per l’esercizio di una 
attività economica, la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita catastale, 
determinata mediante l’applicazione della tariffa d’estimo di minore ammontare tra quelle previste per le 
abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, i moltiplicatori di cui all’art.5, comma 2, 
del D. L.vo n. 504 del 30.12.1992. Qualora detti immobili siano censiti in categorie del gruppo C o D, 
per le quali la consistenza è espressa in metri quadrati od in metri cubi, ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni di cui al presente comma, la superficie è trasformata in vani catastali dividendola per il 
coefficiente 16, con arrotondamento al mezzo vano.  

 
 

Art. 7 
Determinazione dell’aliquota e dell’imposta  

 
1.   L’aliquota è stabilita con deliberazione della Giunta Comunale da adottare nei modi e nei tempi stabiliti  per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di competenza.  Se la deliberazione non è adottata entro 
tale termine, si applica l’aliquota stabilita dal Comune nella precedente annualità che comunque non può 
essere inferiore al 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art.84 del Decreto L.vo 25 febbraio 
1995, n. 77, come modificato dal D. L.vo 11 giugno 1996, n. 336.*1 

 
2. L’aliquota deve essere deliberata, salvo diversa disposizione di legge, in misura non inferiore al 4 per mille, né 

superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi 
dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può 
essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro.  

 
3. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nell’anno cui la corrispondente 

obbligazione tributaria si riferisce.  
 

                                                           
1   Comma modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 13 Settembre 2011 
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4.Alle pertinenze dell’abitazione principale, da individuarsi sulla base dei principi stabiliti dall’articolo 817   

del codice civile, è applicata l’aliquota stabilita dal Comune per l’abitazione principale. 
  In considerazione della particolare orografia territoriale e delle caratteristiche insediative sono individuate 

fino ad un massimo di due pertinenze di cui alle categorie catastali C2 e C6, nel numero massimo di una per 
ogni categoria, se censite autonomamente dalla planimetria dell’unità abitativa. Le unita catastatli C2 si 
ritengono  accessorie all’abitazione principale se ubicate ad una distanza non superiore al perimetro del 
centro abitato. A tal fine, il soggetto passivo è tenuto a presentare al Comune, con la dichiarazione di cui 
all’articolo 13 comma 4 del presente regolamento oppure con successiva comunicazione, gli estremi catastali 
dell’abitazione principale e delle sue pertinenze. Tale adempimento ha valore a tempo indeterminato, salvo 
modifiche d’uso o di destinazione delle unità immobiliari che comportino un loro diverso assoggettamento 

all’imposta comunale sugli immobili
2
 

 
 

Art. 8 
Esenzioni 

 
1. Sono esenti dall’imposta gli immobili indicati nell’art.7 del D. L.vo 30.12.1992, n. 504 e successive modifiche 

ed integrazioni posseduti da gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, 
che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali. Le esenzioni di cui 
all’art.7, lettera i), del D. L.vo precitato si applicano soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre 
che direttamente utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.  

2. L'esenzione disposta dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si 
intende applicabile alle attività' indicate nella medesima lettera che non abbiano esclusivamente natura 
commerciale; la qualifica di ente non commerciale, non avente per oggetto esclusivo o principale l'esercizio 
di attività commerciali, è determinata in conformità a quanto disposto dagli articoli 143, 148 e 149 del D.P.R. 
n. 917/86;  

3. fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili,di proprietà di Enti Pubblici e Enti Morali e/o Religiosi che  
    sono stati       recuperati al fine di essere destinati ad attività assistenziali, sportive, turistiche e ricreative;    
4. L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.  
 

Art. 9 
 

Riduzioni d'imposta 
 
  L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. L'inagibilità o inabitabilità deve 
consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità 
immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa 
destinazione d'uso, ove risulti inagibile o inabitabile l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In 
quest'ultimo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere applicate alle sole unità immobiliari inagibili o 
inabitabili e non all'intero edificio. 
  Si intendono tali i fabbricati o le unità immobiliari con le sottodescritte caratteristiche:  
 Immobili che necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, 
ai sensi dell'art. 31, comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, che detta norme per l'edilizia 
residenziale, ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Edilizio Comunale e che, nel 
contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. 

                                                           
2    Comma modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 13 Settembre 2011 
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  A titolo esemplificativo, si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni: 
a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo a 

cose o persone, con rischi di crollo; 
b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire pericolo e 

possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni  

a cose o persone; 
d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano compatibili 

all'uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione accompagnata dalla mancanza 
delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle opere di 
urbanizzazione primaria, etc.); 

 
  L'inagibilità o inabitabilità può essere accertata: 
a) mediante perizia tecnica da parte dell'ufficio tecnico comunale, con spese a carico del proprietario; 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4-1-1968, n. 15, che dispone in 
materia di documentazione amministrativa. 
  Il Comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente ai 
sensi del successivo comma, mediante l'Ufficio Tecnico Comunale, ovvero mediante tecnici liberi professionisti 
all'uopo incaricati. 
  Con la deliberazione di cui all'art. 7 può essere stabilita l'aliquota minima del 4 per mille, per un periodo 
comunque non superiore a tre anni, per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che 
hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione d'immobili; in tal caso 
l'aliquota ridotta si applica per un periodo comunque non superiore a tre anni dalla data di ultimazione del 
fabbricato. 
  Il comune può altresì stabilire aliquota agevolate, anche inferiori al 4 per mille, in favore dei proprietari 
che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, o interventi finalizzati al 
recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico, ovvero volti alla 
realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzazione di sottotetti; l'agevolazione 
è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei 
lavori. 
 

Art. 10 
Abitazione principale 

  
Per abitazione principale si intende, salvo prova contraria, l’unità immobiliare nella quale il contribuente che la 
possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, ha la residenza anagrafica  
 

 
Art.11  

Unità immobiliari equiparate all’abitazione princip ale 
 
.1. Sono equiparate all’abitazione principale: 
 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione  
principale, dei soci assegnatari; 
b) l’abitazione posseduta da cittadino italiano residente all'estero, a condizione che non risulti locata e comunque 
almeno parzialmente loro disponibili;  
c) l’alloggio regolarmente assegnato da Istituto autonomo per le case popolari; 
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d) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la 
residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata o totalmente utilizzate a qualsiasi titolo da altri soggetti:; 
e) alla ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio non risulta assegnatario di detta unità 
immobiliare, a condizione che il citato soggetto non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su 
un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale suddetta; 
(subordinata a presentazione di dichiarazione di variazione); 
f) le pertinenze utilizzate direttamente dal possessore e destinate in modo durevole a servizio dell’abitazione 
principale, così come individuate dall’articolo 817 del codice civile e come definite dall’articolo 7 comma 4 del 
presente Regolamento; 

 
Non sono equiparate all’abitazione principale, ma usufruiscono dell’aliquota minima, stabilita dalla Giunta 
Comunale in sede di deliberazione annuale, le abitazioni locate, con contratto registrato di durata non inferiore a 
quanto previsto dall’art. 2 della legge 09.12..1998 n. 431, a soggetto che la utilizza come abitazione principale.  

 
Non rientrano in nessun caso o fattispecie gli immobili di categoria catastale C/2 destinati ad attività produttive.3 
 
 

Art. 12  
Detrazione per l’abitazione principale 

 
1. Sull’imposta dovuta per la sola unità adibita ad abitazione principale da parte del soggetto passivo 

spetta, fino alla concorrenza del suo ammontare, la relativa detrazione rapportata al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 
più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in parti uguali indipendentemente dalla 
percentuale di possesso.  

2. Con la deliberazione di cui all’art. 7 del presente regolamento, la detrazione di cui al comma precedente, 
può essere stabilita da un minimo di € 103,30 ad un massimo di € 258,23, nel rispetto degli equilibri di 
bilancio.  

3. L’importo della detrazione può essere elevato anche oltre euro 258,23, fino alla concorrenza dell’intera 
imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale da parte del soggetto passivo. In 
tal caso il comune non può stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari 
tenute a disposizione del contribuente.  

4. La facoltà di aumentare le detrazioni a norma dei precedenti commi 2 e 3 , può essere esercitata anche 
limitatamente a determinate categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico-sociale, 
individuate con deliberazione del Consiglio Comunale.  

 
 

Art. 13 
Versamenti 

 
1. L’imposta è dovuta dai soggetti indicati dal precedente art. 4 per anni solari proporzionalmente alla 

quota ed ai mesi dell’anno nel quale si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale si è 
protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria.  

2. I soggetti indicati nel precedente art.4 devono effettuare il versamento dell’imposta complessivamente 
dovuta al Comune per l’anno in corso in due rate delle quali la prima entro il giorno 16 del mese di 
giugno, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici 

                                                           
3   Comma modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 13 Settembre 2011 
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mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere versata dal 1° al 16 dicembre, a saldo 
dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Il versamento 
dell’imposta può essere effettuato in una delle forma previste dall’articolo 52 del D.Lgs.n. 446 del 1997 
e successive modificazioni ed integrazioni. Permane la facoltà del contribuente provvedere al 
versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 
16 giugno. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 
degli altri, purché sia individuato l’immobile a cui i versamenti si riferiscono e siano precisati i 
nominativi degli altri contitolari;  

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l’importo risulta pari o inferiore ad euro 12,00.  
4. Il limite previsto nel comma precedente deve intendersi riferito all’ammontare complessivo del debito 

tributario ancorché comprensivo di sanzioni ed interessi; 
5. Laddove l’importo risulti non superiore al predetto limite, l’ufficio tributi è esonerato dal compiere i 

relativi adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla 
riscossione coattiva; 

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo non si applicano nell’ipotesi di 
ravvedimento operoso; 

7. A decorrere dall'anno 2007, e' soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione o della 
comunicazione prevista dall'articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi 
rilevanti dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste 
dall’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997,n. 463, concernente la disciplina del modello 
unico informatico.  

8. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il 
commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al comune di 
ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l’avvio della procedura. Detti soggetti sono, 
altresì, tenuti al versamento della imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura 
concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.  

9. Le disposizioni di cui al precedente comma trovano applicazione anche nei casi di amministrazione 
straordinaria, così come previsto dall’articolo 36 del D.Lgs.n. 270 del 1999.  

10. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale di multiproprietà, il 
versamento dell’ICI è effettuato dall’amministratore del condominio o della comunione.  

11. L’amministratore è autorizzato a prelevare l’importo necessario al pagamento dell’ICI dalle disponibilità 
finanziarie del condominio attribuendo le quote al singolo titolare dei diritti di cui al comma precedente, 
con addebito nel rendiconto annuale.  

 
 

Art. 14  
Liquidazione ed accertamento e nomina funzionario responsabile  

 
1. Ai fini dell'esercizio dell'attività di liquidazione ed accertamento i comuni possono invitare i 

contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti 
questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; 
richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici 
competenti, con esenzione di spese e diritti.  

2. Al Responsabile del Servizio finanziario sono conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli 
avvisi e i provvedimenti, appone il visto di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi.  

3. Con decreti del Ministro delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, saranno stabiliti termini e modalità per l'interscambio tra comuni e 
sistema informativo del Ministero delle finanze di dati e notizie.  
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Art. 15  
Riscossione coattiva  

 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso, sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento 
di sospensione, coattivamente mediante ruolo secondo le disposizioni di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni; In alternativa, la riscossione 
coattiva può essere effettuata con decreto ingiuntivo di cui al regio decreto n. 639 del 1910, qualora tale 
sistema sia ritenuto più conveniente.  

2. La produzione del ricorso non determina la sospensione della riscossione coattiva del tributo e degli 
interessi moratori ma delle sole sanzioni, le quali, invece, sono riscosse con le gradualità imposte 
dall’articolo 68 del D.Lgs.n.546/92.  

 
 

Art. 16 
Sanzioni ed interessi  

 
1. Nel caso di evasione totale si applica la sanzione amministrativa dal 100% al 200% per cento del tributo 

dovuto, con un minimo di euro 51,00.  
2. Se la evasione è parziale si applica la sanzione amministrativa dal 50% al 100% della maggiore imposta 

dovuta.  
3. Se l’omissione o l’errore attengono a elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta, qualora 

l’errore non risulti scusabile ai sensi dell’articolo 10 della legge 212 del 27 luglio 2000 in tema di 
Statuto del contribuente, si applica la sanzione amministrativa da euro 51 a euro 258. La stessa sanzione 
si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti, ovvero 
per la mancata restituzione dei questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata 
compilazione o compilazione incompleta o infedele.  

4. Le sanzioni indicate nei precedenti commi 1 e 2 sono ridotte a un quarto se, entro il termine per ricorrere 
alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, 
e della sanzione.  

5. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.  

 
 

Art. 17 
Rimborsi 

 
1. Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 31-12-1992, n. 504, che disciplina il rimborso in materia di 

I.C.I., il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 
termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione quello in cui su procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva. 

2. Sulle somme da rimborsare spettano dalla data di pagamento gli interessi legali (art. 1284 c.c.), calcolati 
nella misura pari al tasso vigente per ciascuna annualità interessata dal rimborso. 

3.   È comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine di cinque anni e fino a 
prescrizione decennale, nel caso in cui l'imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune per 
immobili ubicati in Comune diverso; devono in tal caso essere possibili le azioni di accertamento e 
recupero da parte del Comune soggetto attivo del tributo. 

4. Non si fa luogo a rimborso per importi di imposta annui inferiori o uguali a 12 euro. 
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Art. 18 

Contenzioso 
  
Contro gli atti impugnabili ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs.n.546 del 1992 può essere proposto ricorso 
secondo le disposizioni contenute nel predetto decreto legislativo.  
 

Art. 19 
Agevolazioni in materia di atti di attribuzione/aggiornamento del classamento catastale a seguito e con 

riferimento dell’entrata in vigore dei commi 336 e 337 dell’art. 1 della L.30 dicembre 2004, n. 311   
 
1. I soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili che abbiano, in quanto titolari di diritti reali sulle 
unità immobiliari di proprietà privata non dichiarate in Catasto ovvero per le quali sussistono situazioni di fatto 
non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ubicate nel territorio comunale, 
presentato alla competente Agenzia Provinciale del Territorio prima che il Comune ne faccia richiesta gli atti di 
attribuzione/aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle Finanze 19 aprile 
1994, n. 701, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità di imposta arretrate di loro competenza 
riferite agli anni 2002-2003-2004 - 2005 e 2006 con il versamento di una somma pari alla sola imposta o alla 
maggiore imposta dovuta, calcolata con l’applicazione delle aliquote previste per ogni anno di imposta, all’intero 
imponibile nel caso di prima attribuzione della rendita ovvero al maggiore imponibile adottato nel caso di 
aggiornamento della rendita preesistente con esclusione, in entrambi i casi, degli interessi e delle sanzioni 
amministrative dovuti. 
 
2. La definizione agevolata delle annualità arretrate di cui al precedente comma si perfeziona con il pagamento 
in autoliquidazione delle somme dovute per il quinquennio 2002–2006, entro 30 giorni dalla presentazione 
all’Agenzia del Territorio degli atti di attribuzione/aggiornamento di cui al D.M. 701/94, i quali atti sono da 
presentarsi entro il termine perentorio del 31.06.2007. 
Qualora le variazioni edilizie siano intervenute da meno di un quinquennio sarà cura dell’interessato darne 
dimostrazione, fatto salva la successiva verifica da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, e in tal caso la 
definizione agevolata si perfeziona con il pagamento in autoliquidazione delle somme dovute dalla data 
dell’intervenuta variazione edilizia. 
 
3. L’Ufficio Tributi provvede alla verifica dell’adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di 
definizione agevolata e, in caso di insufficienza del versamento, liquida le maggiori somme dovute 
assoggettandole alla sanzione di cui all’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. In caso di omesso 
versamento, con provvedimento motivato da comunicare all’interessato a mezzo raccomandata a.r., attiva la 
procedura di cui ai commi 336 e 337 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
 

 
 

Art. 20 
Casi non previsti dal presente Regolamento 

 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento troveranno applicazione: 
a) le leggi nazionali; 
b) lo Statuto comunale; 
c) i regolamenti comunali. 
 

Art. 21 
Rinvio dinamico 
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1. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti statali e regionali. 
2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 

sopraordinata. 
 

Art. 22 
Entrata in vigore 

 
  Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2008. 
 
 
 
            
 
 


